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PREFAZIONE 

Giuseppe Lorizio

Nonostante sia rivolto ad un autore dell’Ottocento, come Antonio Ro-
smini Serbati (1797-1855), il lavoro di Marco Staffolani risulta di sorpren-
dente attualità e continuerà ad esserlo soprattutto in occasione di momenti 
tragici quale quello che il villaggio globale sta vivendo in questi mesi. E ciò 
soprattutto per la tematica che affronta e a partire dalla quale interroga il 
pensiero rosminiano, mettendone in luce la suggestiva prismaticità. La ri-
cerca della causa (o delle cause) ci affligge spesso sia nella nostra esistenza 
quotidiana che quando ci troviamo di fronte ad eventi eccezionali. Finché 
non “possediamo” o “dominiamo” la causalità dei fenomeni, avvertiamo 
angoscia e senso di impotenza, allorché la intravediamo, ci apriamo alla 
speranza e alla possibilità di sconfiggere i mali. Ma arrivare alla compren-
sione perfetta della prima causa è pura utopia, per cui dobbiamo accon-
tentarci di ipotesi provvisorie e di spiegazioni frammentarie, a meno che 
- come suggerisce il “divino Platone” (così lo chiamava il Roveretano) - non 
ci affidiamo a una divina rivelazione, ovvero a un logos divino, dal quale 
attingere risposte agli interrogativi che albergano nel nostro cuore e nella 
nostra mente. Dunque, non sarà fuori luogo interpellare un maestro del 
pensiero quale è stato il Roveretano, per rinvenire nelle sue opere tracciati 
di risposta alle nostre domande di senso, ma al tempo stesso evitando di 
ripeterne pedissequamente le formule (come accade ogni volta che da un 
geniale autore si genera una scolastica), ma per cercare di salire sulle sue 
spalle (“come nani”) onde pensare in grande e guardare più lontano.

Fedele alle indicazioni del suo Doktorvater, Staffolani ha opportuna-
mente evitato di arrampicarsi sugli specchi per tentare attualizzazioni fret-
tolose della tematica. Così si fa la ricerca anche in teologia: non si può 
saltare la storia e l’analisi dei testi e della relativa storiografia per affrontare 
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le problematiche del presente, quando si decide di studiare un autore del 
passato. Tuttavia il lavoro certosino e puntuale dell’autore di questo pre-
zioso volume consente di cogliere alcune perle, che non possono non in-
terpellare l’oggi della storia. Spunti di notevole interesse a questo riguardo, 
vengono messi in campo allorché si affronta la tematica della tecnologia e 
del rapporto uomo/macchina (pp. 436ss).

In primo luogo si tratta del carattere trasversale del principio di cau-
salità, che interpella non solo la teologia e la filosofia, bensì anche scienze 
come la fisica e la biologia. In questo senso Staffolani è molto sensibile al 
fatto che Rosmini dedica attenzione alle diverse forme del sapere, sebbene 
nelle espressioni che attengono al proprio contesto culturale. Così il lavoro 
che abbiamo fra le mani, costituisce un autentico saggio di “teologia fonda-
mentale”, proprio in quanto questa regione del pensiero teologico si strut-
tura come disciplina di “frontiera” epistemologica e contestuale, aprendosi 
e attuando la raccomandazione della Veritatis gaudium di attuare una teolo-
gia che sappia essere insieme interdisciplinare e transdisciplinare, laddove 
il passaggio dal primo al secondo livello si coglie nella prospettiva della 
metafisica agapica, cui conduce l’itinerario del Roveretano, attentamente 
analizzato dall’autore.

In secondo luogo risulterà molto istruttiva per il presente la lettura del-
le pagine dedicate al rapporto fra sistema e frammento (pp. 24ss). Non 
aiuta, infatti, né la comprensione del pensiero rosminiano, né il tentativo 
di innestarlo nel presente, pensarlo e descriverlo come un sistema com-
piuto. Molte delle opere propriamente teologiche del Rosmini sono infatti 
incompiute, compresa la monumentale Teosofia, attraverso la quale si può 
leggere retrospettivamente, come in una sorta di flashback tutto l’itinerario 
percorso dal pensatore. Quella che si percepisce nello studio dei diver-
si momenti del lavoro intellettuale del Roveretano è infatti una costante 
tensione sistematica, per cui la sua, come del resto la riflessione di tutti i 
grandi intellettuali di ogni tempo e di ogni latitudine è una vera e propria 
“filosofia in divenire” e come tale va interpretata, anche nella sua genesi.

Il principio di causalità, inteso e interpretato nella logica della filosofia 
cristiana, evoca il rapporto fra necessità e libertà e in tal senso viene deci-
samente superato il determinismo scientista, che gran parte del pensiero 
scientifico dell’Ottocento ha fatto proprio e di cui, al contrario, le scien-
ze fisiche e matematiche contemporanee si sono definitivamente liberate, 
anche se tale prospettiva resta dominante nella percezione della cultura 
diffusa mediaticamente, che nulla ha a che fare con l’autentica scientificità. 




